


PRESENTAZIONE  

 
Elaborare e adottare il POF (Piano dellôOfferta Formativa) ¯ per la scuola dovuta 

risposta a un preciso dovere  giuridico, previsto dalle norme  che regolano 

lôautonomia (legge 15.03.1997, n.59) e ancor pi½ lôatto pi½ qualificante 

nellôaffermare le ragioni delle funzioni e del servizio che gli sono proprie. 

Ogni Istituzione Scolastica è oggi chiamata ad una duplice fedeltà: quella di re-

golare la propria organizzazione, la propria progettualità formativo ïculturale, le 

proprie scelte educative, tenendo conto che si fa parte di una collettività nazio-

nale che si è posta precisi obiettivi comuni, e che si è inseriti in un particolare 

contesto locale che chiede  ad essa di rispondere a richieste che son peculiari di 

ogni territorio.  

£ solamente attraverso lôapporto di ciascuna componente dellôIstituzione Scola-

stica: dirigenza, personale docente e amministrativo, collaboratori, genitori,  che 

si riesce a ricondurre a sintesi queste esigenze, entrambe importanti e ineludibili.  

Il 1° circolo di Nuoro, che comprende  le più antiche istituzioni educative pubbli-

che della città, ha riflettuto con serietà e impegno  sul percorso da seguire per 

rispondere sempre meglio al suo compito.  

Il Collegio dei Docenti ha tenuto ben presenti le ñIndicazioni per il Curricoloò di 

recente emanazione ministeriale, si è confrontato con la ricca tradizione educati-

va della scuola materna e primaria che non può essere dispersa o rinnegata; ha 

analizzato il contesto e le esigenze del territorio; ha progettato un cammino con-

diviso, pur nel rispetto delle singole professionalità; ha operato le scelte didatti-

che utili a facilitare  il raggiungimento delle competenze di base da parte di ogni 

singolo alunno.  

Il Consiglio di Circolo ha approvato il POF, riconoscendo in esso un progetto di 

vita scolastica che può consentire la creazione di quella  comunit¨ educante  che 

è il vero snodo per mezzo del quale gli alunni possono maturare in un clima posi-

tivo e accogliente.  

Il POF è adesso consegnato ai genitori e a tutti gli operatori scolastici: sta ad es-

si fare in modo che non rimanga un semplice documento programmatico, ma il 

progetto educativo che attende di essere realizzato, verificato, migliorato.  

 

 

 

Insegnanti Figure di sistema per la Redazione del POF       Il Dirigente scolastico  

            Buzzi   Lina                Chironi Francesca                      Pietra  Ruiu  

 

                       



 ñOgni Istituzione Scolastica predispone con la partecipazione di tutte le 

sue componenti , il Piano dellôOfferta Formativa (P.O.F.)ò 
 (art. 3 Regolamento dellôAutonomia didattica e organizzativa DPR 1999, n. 275) 

CHE COSôEô IL P.O.F. 
  

¶ Il POF (Piano dellôOfferta Formativa) ¯ il documento fondamentale che  co-

stituisce lôidentit¨ culturale e progettuale della scuola. Esso esplicita la pro-

gettazione curricolare, extracurricolare,    educativa, organizzativa della 

scuola anche in base alla domanda e ai bisogni formativi del proprio territo-

rio.   É  il documento fondamentale del Circolo Didattico.  

¶ Insieme al Regolamento di Istituto e alla Carta dei Servizi costituisce il prin-

cipale riferimento per  operatori scolastici e famiglie.  
¶ È elaborato sulla base del DPR 1999 n. 275, del Decreto Ministeriale del 31 

luglio 2007 e delle  Indicazioni per il curricolo per la scuola dellôinfanzia e 

per il primo ciclo dôistruzione del MIUR ï 2007  

¶ È costruito sulle esigenze del contesto in cui è inserita la nostra scuola. A 

tal fine la scuola si impegna ad attivare rapporti con le diverse realtà istitu-

zionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio.  

¶ È sottoposto a verifica in itinere e valutazione finale  
 Contiene:  
Í le scelte ed i risultati della progettazione curricolare, extracurricolare, educati-

va ed organizzativa.  
Í la rete di relazioni e di collaborazioni con le istituzioni culturali del territorio  



  LINEE GUIDA  

 

Si vuole innanzi tutto  tracciare le linee guida che hanno ispirato la stesura del  

nostro POF:  

¶ ricognizione  attenta delle esigenze  degli  alunni  e del territorio  in cui  ¯  

         inserita la nostra scuola;  

¶ analisi delle risorse economiche e professionali del Circolo;  

¶ assunzione critica delle Indicazioni Nazionali per il  Curricolo   emanate dal  

        MIUR;  

¶ scelta meditata della quota locale del curricolo che integri quello nazionale;  

¶ porre in primo piano  scelte progettuali che riducano la quantit¨ delle ñcose  

        da fareò privilegiando la ñqualit¨ formativaò, con particolare riguardo al  tema 

        della pluridisciplinariet¨; 

¶ privilegiare , allôinterno delle attivit¨ curricolari, la realizzazione:  

¶ di attivit¨  atte ad integrare e completare la formazione dellôalunno ; 

¶ di iniziative di recupero, sostegno e potenziamento didattico;  

¶ utilizzare  al meglio le  risorse  professionali del  personale in servizio  e  nel  
       contempo promuovere o aderire ad attivit¨ di  aggiornamento  e  formazione,  

       significative e di qualit¨, tese a migliorare la crescita culturale e professionale 

       dei docenti  . 

Dati Anagrafici della Scuola  

Codice Scuola    N  U E E 0  1  9  0  0  8  
Intitolazione  Direzione Didattica Statale 1° Circolo "F.Podda"  

Via:   Matteotti,2  

Città, CAP e (Prov):   Nuoro      08100   (Nu)  

Telefono:   0784/30078      0784/35893  

Fax:   0784/235877  

E-mail:   nuee019008@istruzione.it  

Indirizzo web   www.primocircolonuoro.it  

Dirigente Scolastico:  Pietra Ruiu  

Codice Fiscale Scuola   80006210910  

CHI SIAMO  

mailto:nuee019008@istruzione.it


Dati Bancari  

Banca cassiera    Banco di Sardegna  

Indirizzo  C/so Garibaldi -  Nuoro      08100   (Nu)  

N° Conto corrente  000070200886  

  A.B.I.   C.A.B.   

Il Consiglio di Circolo  

Componente  Nome e Cognome  Funzione  

Genitore  Carminati Emiliana  Presidente C.d.C.  

Dirigente Scolastico  Ruiu Pietra  Presidente G.E.  

Genitore  Cucca Roberta    

Genitore  Marras Maria Filomena    

Genitore  Masala Maria Antonia    

Genitore  Pau Cristina  Componente G.E.  

Genitore  Rombi Erica  Componente G.E.  

Genitore  Sagheddu Graziano    

Genitore  Zoppeddu Francesca   

Docente  Chironi Maria Francesca    

Docente  Corona Maria Luisa    

Docente  Errica Maria Grazia    

Docente  Musio Carmela    

Docente  Pintore Maria Maddalena  Componente G.E.  

Docente  Simula Anna    

Personale A.T.A.  Farris Pietrina  Componente G.E.  

Attuazione del D.lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati  

personali  

 
Il nostro Circolo rispetta la privacy dei propri utenti e si impegna a proteggere i 

dati personali che gli stessi conferiscono alla scuola e a tal fine  

¶ nel sito sarà garantita la navigazione senza fornire alcun tipo  di informazio-

ne personale;  

¶ la raccolta dei dati avverr¨ solo se necessaria allôespletamento di servizi ri-

chiesti dallôutente o quando lôutente stesso decide di comunicare i propri dati. 

Il Circolo tratta i dati forniti in conformità alla normativa vigente.  



Altro  personale della Scuola  

Docenti n°   45  Amministrativi n°  03  Tecnici n°0  Ausiliari n°  9  

Il Dirigente Scolastico riceve  
    dal lunedì al venerdì  
   Dalle h. 11.00  alle h. 13.00  

 

Il servizio amministrativo riceve  
dal lunedì al venerdì  

Dalle h. 11.00  alle h. 13.00  
Il martedì  

Dalle h. 15.00  alle h. 17.00  

Struttura  

  Struttura dellôistituto Tipologia / indirizzo  N.  
Docenti  

1  Sede centrale  Scuola Primaria ñPoddaò 
Via Matteotti,2  15  

2  succursale  Scuola Primaria ñSan Pietroò 
Via Malta, 24  22  

3  succursale  Scuola dell'Infanzia  
Via Malta,22  05  

4  succursale  Scuola dell'Infanzia  
Via Sant'Onofrio  04  



                                             IL CONTESTO  

Le scuole del 1° Circolo di Nuoro operano nel centro storico della città con un 

bacino dôutenza compreso da ñSu Ponte e Ferruò, tutto il Corso Garibaldi, i popo-

losi quartieri di Mughina, Monte Jaca, Santu Predu, Preda Istrada.  

 

 Le scuole sono ubicate in prossimit¨  del Museo Etnografico, Museo Archeologi-

co, Museo Deleddiano, Consorzio per la Pubblica Lettura ñBiblioteca Sattaò, mu-

seo TRIBU e il museo MAN, enti con i quali la nostra scuola ha instaurato da anni 

un rapporto di collaborazione per offrire ai bambini ulteriori  opportunità educati-

ve, didattiche, culturali e di grande creatività.  

 

Inoltre in prossimità delle scuole si trovano importanti edifici pubblici:  

 Curia Vescovile, Seminario , Tribunale, Pretura, I.N.P.S., A.S.L., diverse Banche, 

Municipio, Provincia, Uffici Postali,   Ospedale Vecchio, Liceo Classico,   Liceo Psi-

co-  Pedagogico. Scuola secondaria di 1°grado.  

 

La scuola Primaria "Ferdinando Podda"  ¯ ubicata al centro della citt¨, nel 

cuore commerciale e amministrativo; è la scuola più antica (1927/1928) intitola-

ta a Ferdinando Podda, medaglia al valore, caduto durante la 1ª guerra mondia-

le. Non lontano dalla scuola vi sono le case dove sono vissuti Salvatore Satta e-

Attilio Deffenu.  

 

La scuola Primaria di "San Pietro" ,  la pi½ grande del circolo, ¯ situata in uno 

dei rioni più antichi di Nuoro, "Santu Predu", ricco di storia e di tradizioni, dove 

nacquero  Grazia  Deledda, Sebastiano Satta e Francesco Ciusa Romagna. Il   

quartiere   conserva   ancora le   strade con acciotolato e, nel complesso, la   

vecchia    architettura come retaggio  dellôantico   mondo   di  produzione a pre-

valente economia agro -pastorale.  

 

La scuola dellôInfanzia di "SantôOnofrio" si trova ai piedi dell'omonimo colle, 

in prossimità dell'unico parco giochi della città, non molto distante dal Museo Et-

nografico.  

 

La scuola dell'Infanzia di Via Malta  ¯ adiacente alla scuola elementare di 

ñSantu Preduò, ¯ spaziosa, con un ampio cortile utilizzato per i giochi e per espe-

rienze di vario genere.  

 

 



SCUOLA dellôINFANZIA 
ñSANTôONOFRIOò 

SCUOLA dellôINFANZIA 
ñVIA MALTAò 

Indirizzo  :via SantôOnofrio 
TEL. :      0784/36679  

Indirizzo : via Malta  
TEL. :0784/30292  

Alunni  43  Sezioni   2  Docenti   4  Alunni    38  Sezioni   2  Docenti   5  

  

SCUOLA PRIMARIA  
ñF. PODDAò 

SCUOLA PRIMARIA  
ñSAN PIETROò 

Indirizzo : via Matteotti,1  
TEL. :0784/30078  -   0784/35893  
Fax: 0784/255877  

Indirizzo : via Malta,1  
TEL. :0784/31204  

  
Alunni   

203 Classi   9  Docenti  15  Alunni     

256 Classi   13  Docenti   

22 
 

  

 

LE NOSTRE SCUOLE  



LE STRUTTURE  

SCUOLA INFANZIA  
ñ SantôOnofrioò 

La scuola, strutturata su un unico piano, comprende:  
N°3 aule spaziose e soleggiate  
una sala giochi  
locale cucina  
una sala mensa  
un ampio cortile   

SCUOLA INFANZIA  
ñVia Maltaò 

La scuola comprende:  
n°3 aule ampie e luminose  
Sala per le attività motorie e/o Laboratori  
Locali cucina -  Sala Mensa  
Ampio cortile  
 

SCUOLA  

PRIMARIA  
ñF.  PODDAò 

La scuola è una struttura di epoca umbertino - fascista,  

accoglie gli uffici di Direzione e di Segreteria e  

comprende:  
n°  14 Aule spaziose e luminose  
Aule speciali insegnamento lingua inglese  
Laboratorio di Musica  
Laboratorio di Informatica  
Laboratorio di attività espressive  
Biblioteca ï Sala lettura  
Palestra ben attrezzata  
Locali per il servizio Mensa  
Locale polivalente  
Ampio cortile interno  
 

SCUOLA  

PRIMARIA  
ñSan Pietroò 

La scuola comprende due edifici ,uno dei quali recente-

mente  ristrutturato.  
n°16 Aule ampie e luminose  
Laboratorio di musica  
Laboratorio di Informatica  
Aule speciali insegnamento lingua inglese  
Laboratorio di attività espressive  

Laboratorio di scienze  
Sala per riunioni e per la proiezione di filmati  
Ampio cortile interno  

Palestra  



                                             I BISOGNI  

Come già si è accennato i nostri alunni provengono da contesti ambientali 

e socio -culturali diversi. Sono aumentate le presenze di alunni stranieri 

che pongono alla scuola nuovi interrogativi per un loro adeguato inseri-

mento che non sia una risposta esclusivamente  di tipo burocratico, ma 

unôeffettiva presa in carico delle loro diversit¨ e specificit¨ e una loro pie-

na integrazione, che può costituire reale arricchimento  per tutti. Sono 

accresciute le richieste di servizi non specificamente scolastici da parte di 

famiglie in cui entrambi i genitori sono lavoratori e non dispongono di al-

tre figure parentali di riferimento adeguate.  

La città di Nuoro -  non certo una metropoli, ma non più paese,  vive un 

momento di criticità economica e smarrimento socio -culturale. Si affaccia 

la società post - industriale con le sue ricchezze e contraddizioni che gene-

rano nuove opportunità di crescita, ma anche elementi di arretramento 

soprattutto nellôambito dei valori di riferimento civile fondamentali: tolle-

ranza, solidarietà, accettazione del diverso, senso del bene comune. Per-

mangono schemi mentali e di comportamento tipici della sardità, che 

vanno però attenuandosi e annacquandosi con il passare del tempo; da 

una parte cô¯ un forte desiderio di riappropriarsi della propria identit¨ cul-

turale, dallôaltro stanno venendo sempre meno le occasioni e le opportu-

nità di  trasmissione concreta di questa.  

Crescono  anche nella nostra città le  agenzie educative a cui fanno riferi-

mento  i nostri alunni, che hanno quindi la possibilità di avvalersi di  di-

verse proposte formative e di cui la scuola deve tenere conto nella pro-

pria attività di formazione , ñper cercare di dare senso a queste variegate 

esperienze, al fine di ridurre la frammentazione e il loro carattere episodi-

co che rischiano di caratterizzare la vita dei bambini.ò(Cultura Scuola Per-

sona ï doc. MIUR)  

Non mancano purtroppo anche a Nuoro gli episodi di disagio minorile che, 

pur senza destare un vero e proprio allarme sociale, denotano tuttavia il 

progressivo venir meno di una serena convivenza civile, che inevitabil-

mente si riverbera nel modo di vivere e di rapportarsi dei ragazzi.  

                                           

 



 

 
ALUNNI  

§ Rispettare lôunit¨ psicofisica del bambino: 

       la formazione deve tendere ad  uno sviluppo   integrale e armonico  

      della persona nei suoi aspetti fisici, cognitivi, affettivi  e relazionali;   

§ Conseguire un bagaglio culturale di base  e strumenti operativi -  

        progettuali rispettando gli stili di apprendimento  di ciascun bam -  

        bino e  valorizzando le attitudini e le capacit¨ personali di ognuno; 

§ Attuare  percorsi  individualizzati a favore dei soggetti diversamen-

te abili o in situazione di disagio e /o difficoltà;  

§ Acquisire strumenti di autonomia critica  incentivando e  stimolan-

do  il confronto e il modello di vita provenienti da diverse realtà.  

GENITORI  

§ Promuovere lo sviluppo e la crescita personale dei propri figli ;  

§ Costruire forme di collaborazione e dialogo con gli insegnanti;  

§ Condividere, insieme allôIstituzione Scolastica, strategie  educati-

ve;  

§ Riconoscere precocemente  eventuali problematiche dei propri fi-

gli;  

§ Adeguare ed estendere il tempo scuola (valorizzazione del tempo 

pieno) per venire incontro alle esigenze lavorative di entrambi i 

genitori;  

§ Essere coinvolti nelle attività educative promosse dalla scuola e dal   

Consiglio di classe di appartenenza del proprio figlio;  

§ Trovare allôinterno dellôIstituzione Scolastica forme di accoglienza 

educativa;  

§ Partecipare agli incontri collegiali, assemblee, iniziative promosse 

dallôistituzione scolastica; 

§ Avere lôopportunit¨ di formazione periodica; 

BISOGNI EDUCATIVI  



DOCENTI  

§ Avere riconosciuto, da parte delle famiglie, il  fondamentale ruolo 

educativo e formativo;  

§ Trovare forme di disponibilità , di dialogo e collaborazione con le fa-

miglie per riconoscere tempestivamente eventuali problematiche 

scolastiche degli alunni;  

§ Avere un rapporto costruttivo e di serena collaborazione tra docenti 

e genitori nel rispetto dei ruoli, ricercando una continuità ed una co-

erenza di st ili educat ivi;  

§ Approfondire la propria formazione professionale per migliorare 

sempre pi½ lôofferta formativa; 

§ Valorizzare le singole esperienze affinché abbiano una ricaduta posi-

tiva sullôintera scuola. 

 

 

Il nostro Circolo può contare sulle risorse economiche che provengono dai 

contributi statali ordinari e dalla adesione ai progetti della Regione Sarde-

gna e di diversi Enti pubblici.  

Ritiene tuttavia di avere la propria risorsa principale nel personale che vi 

opera, la maggioranza titolare nel Circolo e di lunga esperienza professio-

nale. Può inoltre fare conto su diverse specifiche competenze degli inse-

gnanti in alcuni ambiti disciplinari che vengono messe a disposizione di 

tutta la scuola.  

 

 

 

LE RISORSE  



FINALITÁ DELLA SCUOLA  

Spetta alla scuola il compito di fornire supporti adeguati affinché ogni persona 

sviluppi unôidentit¨ consapevole e aperta.ò 

                                                       ñCultura Scuola Personaò documento MIUR 

affinché ognuno possa  

ñsvolgere, secondo le proprie possibilit¨ e la propria scelta, unôattivit¨ o una fun-

zione che concorra al progresso materiale e spirituale della societ¨ò 

art. 4 della Costituzione  

La nostra scuola assume consapevolmente e fa sue le finalità generali richiamate 

dal documento ñCULTURA SCUOLA PERSONAò emanato dal MIUR: 

esse costituiscono punto di riferimento  dellôagire delle professionalit¨ che vi o-

perano e della scuola nel suo insieme, intesa come  comunità  educante:  

 

¶ offrire  occasioni  di  apprendimento  dei saperi e dei  linguaggi  culturali di  

        base;  

¶ far sì che gli alunni  acquisiscano gli   strumenti di pensiero    necessari per  

        apprendere a     selezionare le informazioni;  

¶ promuovere la capacità di elaborare metodi e categorie che siano in grado 

di fare da     bussola  negli itinerari personali;  

¶ favorire lôautonomia di pensiero, orientando la didattica alla costruzione di 

saperi, a partire da concreti bisogni formativi.  

ñLa scuola fornisce le chiavi per apprendere ad apprendereò  

(doc. CULTURA SCUOLA PERSONA)  



                          IL NOSTRO PATTO FORMATIVO  
 

Le scuole del Primo Circolo di Nuoro si impegnano a:  

¶ valorizzare lôesperienza e le conoscenze degli alunni  e da l³ partire per i  

        nuovi apprendimenti;  

¶ attuare interventi individualizzati, in particolare in presenza di situazioni  

        di svantaggio personale  che possano  ostacolare la piena   maturazione  

        socio -culturale degli alunni;  

¶ favorire lôesplorazione diretta e la scoperta, per promuovere la passione 

        per la ricerca di nuove conoscenze;  

¶ favorire un atteggiamento collaborativo nellôapprendimento. 

 

Per perseguire questi obiettivi la scuola privilegerà percorsi flessibili di apprendi-

mento intesi come modalit¨ di lavoro che incoraggiano lôesplorazione, la speri-

mentazione, la ricerca, la progettualità e facilitano il diretto coinvolgimento degli 

alunni.  

é e propongono 

Í alle Istituzioni Locali e alle altre agenzie educative la propria collaborazione al 

fine di migliorare il contesto educativo in cui ogni bambino si senta accolto, a-

scoltato, valorizzato in vista della propria formazione globale;  
Í alle famiglie un patto educativo in cui, nella condivisione di diritti e doveri, 

del riconoscimento e rispetto dei propri ruoli, si  operi insieme nel dialogo franco 

e costruttivo, con serenità e lungimiranza in vista di una costruzione di una vera 

comunità educante  attraverso la comunicazione e lo scambio.  


